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OGGETTO: Pratica S.U.A.P. 349/11 — Richiesta parere per modifica non sostanziale
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale

Prot. 11134 del 20/05/2011 del Comune di Montale

Richiedente: Ladurner Impianti srl

Ubicazione: Montale, Via W. Tobagi 16

Richiesta di Parere

Si fa seguito alla presentazione di una domanda di competenza dello Sportello Unico delle
Attivita Produttive con la quale si chiede, fra gli altri procedimenti, il rilascio di pareri, nulla osta,
autorizzazioni, concessioni o altro atto di consenso comunque denominato per i quali lo scrivente
Sportello Unico delle Attivita Produttive, ai sensi del DPR 447/1998, come modificato dal DPR
440/2000, intende avvalersi dell'attivita istruttoria di codesto Ufficio/Ente in relazione ai sub-
procedimenti.

Al fine di poter procedere, ai sensi del D.P.R. 447/1998 e del D.P.R. 440/2000, alla
emanazione degli atti di ns. competenza con la presente siamo a chiedere:

1) di FAR PERVENIRE, entro e non oltre il termine previsto nel Protocollo d’Intesa provinciale
(significando che in assenza di comunicazioni saranno richieste le integrazioni necessarie
sollecitate dagli altri uffici e nessun altra integrazione potra essere richiesta all'interessato
successivamente) l'elenco dettagliato della documentazione integrativa che l'interessato deve
consegnare ai fini della completezza della pratica;

2) di FAR PERVENIRE entro il piu breve termine possibile € comunque entro il termine
previsto nel Protocollo d’Intesa Provinciale il parere/atto di Vs. competenza,

3) di COMUNICARE entro la stessa data l'entita dei diritti di istruttoria e delle spese da porre a
carico dell'interessato e che verranno riscossi dallo Sportello Unico ai sensi dell'art. 10 del DPR
447/1998 cosi come modificato dal DPR 440/2000.



Nell’eventuale corrispondenza futura si prega gentilmente di voler riportare i riferimenti ¢
gli estremi previsti dal richiedente in oggetto.

Gli adempimenti sopra indicati potranno essere assolti mediante:
a) trasmissione della documentazione via posta;
b) trasmissione della documentazione via fax, non seguita dalla trasmissione via posta;
¢) trasmissione del parere e della documentazione via email, seguita da conferma

Si allega alla documentazione presentatain [X]1; []2;[] 3; [ ] 4 copie

Si informa, infine che il responsabile del presente procedimento ¢ il Funzionario Dr.ssa G.
Cagnetta, reperibile al numero telefonico 0573/774579.

Lo Sportello Unico resta comunque a disposizione per le informazioni ed i chiarimenti che
si rendessero eventualmente necessari, contattandoci ai seguenti recapiti: 0573/774579 — Fax
0573/778063; email: g.cagnetta@comune.quarrata.pistoia.it.

Cordiali saluti.
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OGGETTO: Impianto smaltimento rifiuti di Montale (PT) — Autorizzazione Integrata Ambientale Ordinanza
22069 del 30/10/2007 e s.m.i. - Richiesta di modifica non sostanziale A.l.A

Ai sensi dell'art.10 del D.Lgs 59/2005 siamo a richiedere la modifica non sostanziale dellA.LA. e s.m.i

relativamente alle emissioni in atmosfera derivanti dai silos di stoccaggio presenti presso I'lmpianto in
oggetto.

Si consegnano:
1. nr 02 copie “relazione tecnica sfiati silos

2. copia di versamento per un importo pari a euro 2.000,00 a favore della Provincia di Pistoia
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1 Premessa

La presente relazione & redatta a supporto della domanda di aggiornamento per modifica non
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale all’esercizio dell'impianto Termovalorizzatore
di Montale relativa alle emissioni in atmosfera derivanti dai silos presenti presso lo stabilimento.

Come descritto nel dettaglio nei prossimi paragrafi i silos presenti sono tutti funzionali agli impianti
di trattamento fumi delle 3 linee: 4 per lo stoccaggio dei reagenti (carbone attivo e bicarbonato) e 2
per lo stoccaggio dei residui di filtrazione.

2 Descrizione impianto trattamento fumi

[l termovalorizzatore CIS di Montale €& costituito da 3 linee di incenerimento rifiuti, due delle quali
(le linee denominate Linea 1 e Linea 3) sono dotate di caldaia per la produzione di vapore
surriscaldato per I'alimentazione di un turbogeneratore per la produzione di energia elettrica.

I fumi derivanti dalla combustione dei rifiuti, dopo essere transitati attraverso la camera di post-
combustione e la caldaia (o, nel caso della linea 2, attraverso quencher e scambiatore aria/fumi)
giungono in un reattore a secco dove ha luogo I'assorbimento dei gas acidi tramite l'iniezione nei
fumi di bicarbonato di sodio.

L'assorbimento avviene quasi completamente allinterno del reattore e viene completato sul
tessuto delle maniche del filtro posto a valle del reattore.

Nel rettore viene iniettato anche carbone attivo con il compito specifico di assorbire i metalli
pesanti volatili, le diossine e i furani.

Carbone attivo e bicarbonato sono stoccati in silos e vengono immessi nel rattore attraverso
tubazioni grazie a specifici sistemi di dosaggio e trasporto pneumatico.

A valle del reattore €& presente un filtro con maniche in gore-tex dove ha luogo I'abbattimento delle
polveri e parte delle reazioni di assorbimento degli inquinanti sfruttando lo strato di bicarbonato e
carbone attivo che si forma esternamente alla struttura portante del tessuto filtrante. Le maniche
tubolari del filtro vengono periodicamente pulite con un lavaggio in controcorrente tramite aria
compressa.

| sali derivati dalla reazione del bicarbonato con i gas acidi, le polveri e 'eccesso di reagenti
cadendo si depositano nella tramoggia sottostante al filtro e vengono scaricate da una coclea e
trasportati pneumaticamente nel silo di stoccaggio dei residui di abbattimento fumi.

In tale silo giungono inoltre, sempre tramite trasporto pneumatico, le polveri raccolte dal nastro
sottostante la caldaia (solo linea 1 e 3).

Lo schema seguente rappresenta schematicamente la linea nr. 1.
La linea 2 e 3 presentano analogo principio di funzionamente ma condividono sia i silos dei
reagenti che il silo delle polveri residue.

In totale si hanno quindi nello stabilimento 6 silos di stoccaggio di materiali pulverulenti.

RELAZIONE TECNICA SFIATI SiLOS Pagina 3 di 11
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3 Caratteristiche silos

3.1  Silos reagenti
I 4 silos dei reagenti, di tipo cilindrico, presentano le seguenti caratteristiche:

- caricamento dall’'alto tramite trasporto pneumatico (autocisterna fornitore);

- in sommita sfiato con filtro depolveratore per I'abbattimento delle polveri in fase di carico con
autocisterna; :

impianto di dosaggio e trasporto pneumatico installato sotto Ia tramoggia di scarico;

- valvola di sicurezza per preservare l'integrita del silo in caso di sovrapressioni o depressioni.

Durante il normale funzionamento dell'impianto non si hanno emissioni da tali silos.

[

m FILTRO g}ﬁ

Silo
reagente

o O 0O
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3.2 Silos residui di filtrazione

| 2 silos per le polveri dei residui da filtrazione, di tipo cilindrico, presentano le seguenti
caratteristiche:

- trasporto pneumatico a ciclo chiuso da filtri a manica e caldaie: I'aria impiegata dai trasporti
pneumatici con soffiante é prelevata dai silos stessi;

- in sommita sfiato con filtro depolveratore per I'abbattimento delle polveri in caso di occasionali
sovrapressioni;

- impianto per il caricamento delle autocisterne installato sotto la tramoggia di scarico.

- valvola di sicurezza per preservare l'integrita del silo in caso di sovrapressioni o depressioni.

Durante il normale funzionamento dell'impianto non si hanno emissioni significative da tali silos in
quanto il trasporto pneumatico & stato progettato “a ciclo chiuso”: il trasporto pneumatico che
immette le polveri in tali silos preleva I'aria di alimento direttamente dai silos stessi. Eventuali
emissioni dovute ad occasionali sovrapressioni del silos, dovute a possibili sbilanciamenti di
portata dei trasporti pneumatici (ad esempio in fase di avvio delle soffianti), sono comunque
intercettate da filtri depolveratori.

I

FILTRO g}*

Filtro o
maniche

Silo polveri i
=/
Caldaia

H

&
<
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3.3 Dimensioni silos

Linea 1
. h totale Volume
Contenuto Fornitore (escluso filtro) [mc]
Bicarbonato CAMS 95m 30
Carbone METALCONTENITORI 95m 30
Polveri CAMI 12m 35
Linea 2+3 ,
. h totale Volume
Contenuto Fornitore (escluso filtro) [mc]
Bicarbonato CAMS 9.5m 30
Carbone CAMS 95m 30
Polveri CAMI 145 m 35

3.4 Materiale contenuto nei silos

CARBONE ATTIVO
I carbone attivo attualmente impiegato & fornito dalla ditta Norit ed & del tipo GL50.
In allegato scheda tecnica e scheda di sicurezza.

BICARBONATO DI SODIO
E’ fornito dalla ditta Solvay con il nome commericale di BICAR.
In allegato scheda tecnica e scheda di sicurezza.

RESIDUI DI FILTRAZIONE

Sono i sali di reazione, le polveri contenute nei fumi e i reagenti (bicarbonato e carbone attivo)
raccolti dai filtri a manica e dalle tramogge di scarico dei “tailend” delle caldaie.

i Tali polveri sono classificate come rifiuto speciale pericoloso ed identificate dal codice CER
19.01.05* “Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumr'.

Si allegano analisi recenti.

4 Emissioni in atmosfera

Si riportano nelle pagine seguenti le schede tecniche relative ai punti di emissione in atmosfera dei
6 silos.

In allegato planimetria con I'ubicazione dei silos all'interno dello stabilimento.

RELAZIONE TECNICA SFIATI SILOS -
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EMISSIONE | SFIATO SILO STOCCAGGIO CARBONE ATTIVO LINEA 1
SILO NR. 1

Diametro 820 mm

Altezza emissione 11,5m

Temperatura Ambiente

Durata emissione <1 ora (in occasione del caricamento del silo)

Frequenza Circa 1 volta ogni 4 settimane

Inquinante Materiale particellare (carbone attivo)

IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

Tipo

Filltro depolveratore a maniche

Modeilo

CAMS FCSI 18/12

Caratteristiche filtro

Tessuto filtrante Feltro agugliato poliestere 500g/mq

Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

Destinazione polveri
abbattute

Le polveri captate dall'impianto di depolverazione cadono nel silo

o ONE | SEIATO SILO STOCCAGGIO BICARBONATO LINEA 1
SILONR. 2

Diametro

Altezza emissione 11,5m

Temperatura Ambiente

Durata emissione <1 ora (in occasione del caricamento del silo)

Frequenza Circa 1 volta ogni 4 settimane

Inquinante Materiale particellare (bicarbonato di sodio)

IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

Tipo Filltro depolveratore a maniche
Modello WAM
Caratteristiche filtro | Tessuto filtrante Feltro agugliato poliestere
Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

|| Destinazione polveri
| L abbattute

Le polveri captate dallimpianto di depolverazione cadono nel silo e
reimmesse nel ciclo

RELAZIONE TECNICA SFIATI SILOS
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EMISSIONE | SFIATO SILO STOCCAGGIO RESIDUI DA FILTRAZIONE
SILONR.3 |LINEA1 '

Diametro

Altezza emissione 14 m

Temperatura 50°C

i| Durata emissione Occasionale, in caso di sovrapressione silo
Frequenza Non prevedibile
Inquinante Materiale particellare (residui di filtrazione)

IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

Tipo Filltro depolveratore a maniche
Modello MIX
Caratteristiche filtro | Tessuto filtrante Feltro agugliato poliestere
Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

Destinazione polveri
abbattute

Le polveri captate dall'impianto di depolverazione cadono nel silo

EMISSIONE | SFIATO SILO STOCCAGGIO CARBONE ATTIVO LINEA
SILONR.4 | 2+3

Diametro 808 mm

Altezza emissione 10,5 m

Temperatura Ambiente

Durata emissione <1 ora (in occasione del caricamento del silo)

Frequenza Circa 1 volta ogni 4 settimane

Inquinante Materiale particellare (carbone attivo)

IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

Tipo

Filltro depolveratore a cartucce

Modello

CAMS FCAI 10/26

11 Caratteristiche filtro

materiale filtrante Cartucce il poliestere 180g/mq

Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

!| Destinazione polveri
;| abbattute

Le polveri captate dall'impianto di depolverazione cadono nel silo

RELAZIONE TECNICA SFIATI SILOS
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EMISSIONE | 51110 SILO STOCCAGGIO BICARBONATO LINEA 2+3
SILONR. 5

Diametro 820 mm

Altezza emissione 11,5 m

Temperatura Ambiente

Durata emissione <1 ora (in occasione del caricamento del silo)

Frequenza Circa 1 volta ogni 4 settimane

Inquinante Materiale particellare (bicarbonato)

IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

Tipo

Filltro depolveratore a maniche

Modello

CAMS FCSI 18/12

Caratteristiche filtro

Tessuto filtrante Feltro agugliato poliestere 500g/mq

Dimensione elementi filtranti D120x1750mm
Numero maniche 18
Superficie filtrante 12 mq

Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

Destinazione polveri
abbattute

Le polveri captate dall'impianto di depolverazione cadono nel silo

EMISSIONE | SFIATO SILO STOCCAGGIO RESIDUI DA FILTRAZIONE

i SILONR.6 LINEA 2+3

Diametro

Altezza emissione 14 m

Temperatura 50°C

Durata emissione Occasionale, in caso di sovrapressione silo

Frequenza Non prevedibile

Iinquinante Materiale particellare (residui di filtrazione)

/| IMPIANTO DI ABBATTIMENTO

i| Tipo Filltro depolveratore a maniche
Modello MIX
Caratteristiche filtro | Tessuto filtrante Feltro agugliato poliestere
Pulizia filtro Controlavaggio con aria compresssa

i[ Destinazione polveri
abbattute

Le polveri captate dallimpianto di depolverazione cadono nel silo

3
i

% RELAZIONE TECNICA SFIATI SILOS
i
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5 Allegati

Scheda tecnica e scheda di sicurezza carbone attivo.
Scheda tecnica e scheda di sicurezza bicarbonato
Analisi residui di filtrazione del 19.11.2010
Planimetria ubicazione silos
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RECOMMENDATIONS REGARDING THE
HANDLING OF NORIT GL 50 IN
FLUE GAS CLEAN UP SYSTEMS

INTRODUCTION

NORIT GL 50 is a powdered activated carbon widely used for the removal of
dioxins/furanes, mercury and other heavy metal traces from flue gases. Itis
used in a wide range of flue gas treatment systems all over the world. This
technical bulletin describes the characteristics of NORIT GL 50, a powdered
activated carbon, in regard to the Handling and operation of this product.

Safe operation of adivated carbon products in a fiue gas treatment is of
major importance. Therefore NORIT has tested the NORIT GL S0 according
to general standards on burming and explosion characteristics.

This technical bulietin describes technology and recommendations for NORIT
GL 50 based on:
o 75 years of experiénce with the production, handling and transport
of powdered actvated cabons.
v A wide range of references using NORIT GL 50 in their flue gas
treatment systems.
« Characteristics of powdered activated carbons in general and NORIT
GL 50 in particular.

The process of flue gas treatment with powdered activated carbon is divided
in 4 steps and will be treated separately regarding process description and
recommendations.

« Transport of NQRIT GL S0
Storage of NORIT GL. 50
Injection of NOREF-GL50
Processing of NORIT GL 50

T: +31,(0)31.4648911

F:,+31.(0)33.4617429




-2-

2. PROCEDURES FOR MEASURING SAFETY PARAMETERS

part 1%, In accordance with these directives, the German research institute "DMT-Gesellschift fir
Forschung und Priifung mbH" (DMT) measured the burning and explosion characteristics of NORIT GL
5023, Additionally, DMT conducted proximate analyses conform DIN 51718 to 51720. The measurements
concern the properties of dispersed dust/air mixtures and stationary dust layers, indicating {the explosion
properties and the burning behaviour, respectively.

Standard procedures to determine the safety parameters of combustible materials are deﬁn;d in VDI 2263

The following explosion parameters were determied:

« Ignition temperature <y

«  Lower explosion limit at 20 and 200 <C (g carbon/m>);
« Ignition energy at 20 and 200 (Joule);

« Maximum explosion pressure at 20 and 200 C (bar);

» Maximum rate of pressure rise = Ke at 20 and 200 T (bar/s).

Comprehensive descriptions of the testing procedures are given in appendix 1. The first thr parameters
indicate the explosion hazard of the material, while the last two indicate the consaquences of an explosian.
Besides the ignition temperature, all explosion parameters were determined both at

20 and 200 °C, representing the temperature range for this application.

It should be realized that a dust explosion can only occur when each of the following conditions is met:
1. The dust doud should contain at least the amourit of dust as indicated by the lower explosion
fimit;
2. The mixture should contain a sufficiently high oxygen partial pressure;
3. A sufficiently powerful ignition source ofr 3 sutface with a sufficiéntly high wmperszre must be
available.
The above mentioned explosion parameters become irelevant if one of these conditions is|not met.

.

The burning behaviourof NORIT GL 50 is determined using the following parameters:

« Burning behaviour class at 20 and 100 C (class 1-6);
« Smolder temperature (<);
«  Auto-ignition temperature of various volumes (°C).

Comprehensive definitions of the testing procedures are presented in appendix 2.
Table 1 contains the explosion and burning characteristics of NORIT GL 50, as measured by DMT. These

results are used to indicate the limits wherein NORIT GL 50 can be used safely in different} parts of the flue
gas deaning system.

3. USING NORIT GL 50 IN (NORIT) DOSING AND CLEANING SYSTEMS.

In this paragraph the practical implications of ysing powdéred activated carbon {PAC) saf%y in (NORIT)
dosing systems and flue gas cleaning will be given.




Je

3.1. Transport of NORIT GL 50.

PR,

At the following points PAC will be pneumatically transported:
«  Filling the silo from a road tanker.
«  Filing the hopper from the silo.
o  After dosing the carbon, transport to the injection point.

In dynamic situations, such as during pneumatic transport of powders, the risk of explosi
eminent than the buming hazard. As indicated previously, explosions are only possible Wi
concentration, the oxygen level and the ignition energy reach certain levels. Therefore, at
these parameters must be eliminated to obtain safe conditions.

Dust concentration.
During loading from road tanker to silo a maximum volume of * 50 m?; will be discharged i

to 2 hours. Transpart of carbon is mostly continuous and is performed with relatively litde
the dust concentration in the tubing will be well above the lower explosion limit. In the silo

is more
the dust
st one of

nto the siloin 1
pir. Therefore,
PAC will be

filkered out by the silo fitter. In the silo a PAC cloud will be formed above the lower explosign limit.

Transport from the silo to the hopper takes place by dosing. smail amounts of PAC with a rg
an equivalent system. This way PAC is transported by gravity, thus creating a lot of dust ir}
a dust-free installation it must be assured that no dust will enter the surrounding of the
Rotating valves are not recommended as they can create sparks. They aiso wearoutin a
PAC is very abrasive.

ytating valve or
the hopper. For
ng instaliation.

time since

The NORIT dosing installation is essentially dust-free arid with low maintenance. NORIT
matically operated valves with rubber lining. The airautiet of the hopper is so constru
overpressure is not possible and ensures that PAC.cannot: creep’ through seals and con
does not use a hopper filter. A dosing screw running at low speeds will be used to dose P
transport line. .

two pneu-
that
. NORIT
to the

The dust concentration in the transport line can be calculated by dividing the dosing rate By the amount of
air used to trangport PAC. The NORIT dosing system uses low air supply to transport the PAC. At 2

minimum of 33 m®;/h and ambient temperature NORIT GL 50 can be transported safely
transfer rate does not exceed 4 kg/h.

Oxygen level.

PAC transport is performed with air at a light overpressure. Typical pressures are betw
We assume that the oxygen level is normal during transport. The lower oxygen level, ind
minimum oxygen concentration required for explosions, is about 17 voi% 02 at 20 Cfor
used for transport of PAC, the actual oxygen level is sufficiently high to allow explosions

Ignition energy.

At ambient temperatures dispersed NORIT GL 50 dust cannot be ignited when the ignition
5 - 10 K3, or when it cannot come in contact with a surface hotter than 700 °C.

fong as the

0 -0.5 barg.
ting the
AC %, Since air is
) take place.

energy is below




3.2. Storage of NORIT GL 50
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During transport of powders electrostatic charges can build up due to friction between the
tubing if one of the materials is not a conductor. NORIT uses steel pipes in the installation
by nature 3 very good conductor. Therefore no significant electrostatic charge will accumul

bowder and the
pnd PAC itself is
te.

If other materials are used for the transport system, higher electrostatic charges can be fofmed. However,
the energy of electrostatic discharges never exceeds 0.001 K)°. This value is well below the minimum

ignition energy of NORIT GL 50.

Since during transport the dust concentration and the oxygen concentration will exceed th
limits, attention should be directed to the presence of possible ignition sources in the trai

The burning behaviour of powders is important for stationary dust layers. If PAC is stored |

50 m3; of PAC In a silo of 75 m 3. In figure 1 the logarithm of the PAC volume, in cubical

r separate
ort system.

npasiloorin

ape, is plotted

large quantities the auto-ignition temperature must be taken in account. A typical volumeE approximately

against the reciprocat auto -ignition temperature of NORIT GL 50. Extrapolation of these
for a volume of 50 m>; the auto-ignition temperature is 117 T. Due to the silo shape the {
will be higher.

Its show that
bractical value

Under the silo a2 small hopper is placed. Its volume is mostly between 0.1 and 0.4 m *, Thejauto -ignition

temperature in the hopper will therefore be at least 170 <.

In practice this means that extermnal heat input during longer periods must not iead to teny

peratures higher

than the above given temperatures. If the silo is placed outside such & heat input is almogt impossible. All

instruments and apparatus on the silo and hopper have limited or no heat input.

To prevent auto-ignition in the silo, the PAC may not be warm when it Is delivered to the
transport of PAC from the road truck to the silo a small increase of temperature due to fri
“ compressed air can be seen. Typical values are 30 to 40 °C in the transport line. In the sil

expanded to atmospheric conditions. As air is expanded this will absorb energy and fower the temperature.

ustomer. During
on and
the air will be

Also for fluidisation compressed air is blown in the PAC at the conus of the sllo. This is to gnhance the
flowing of PAC: As air is expanded in the eductor to.transport PAC from the dosing unit to the injection

point, the temperature of the eductor will be lowered, possible lower than 0°C.

i
i
i
i
i
i
2
:

FEAS—

s

3.3. Injection of NORIT GL 50 in the flue gas line.

As already discussed in paragraph 2 and 3.1 during transport of PAC three parameters mast be met before

explosion could-occur.

Dust concentration

The amount of NORIT GL 50 in flue gas lines is typically 50 - 150 mg/Nm;. This is well
explosion limit of 30.000 mg/m; at 200 <C. Recirculation of used PAC Is also possible. Th
amount of PAC in the flue gas line. However, the lower explosian limit is not likely to be

the lower
will enlarge the
ched.
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3.4.

Oxygen level

The oxygen level in flue gas is {ower than in the atmosphere. Typical values for oxygen levejs in flue gas
tines are 9 - 11 vol. %. Below a certain oxygen level explosion cannot take place. The lower, oxygen tevel
decreases when the temperature becomes higher. At 200 °C the lower oxygen tevel of PAC
12 vol %.

Ignition energy

In flue gas fines’ typical temperatures are petween 100 and 200 «C. These values are well
ignition temperature of 700 °C. Therefore, ignition due to contact with hot surfaces is unf
minimum ignition energy of NORIT GL 50 at 200°C(0.1- 1K) is also much higher than
energy eventually released during electrostatic discharges.

Processing NORIT GL 50 in the cleanable fiter systems.

PAC Is retained on the filter elements, accumuiated between tilter elements as 2 doud and
layer on the bottom of the filter system.

In cleanabe filter systems the behaviour of PAC is both dynamic and static. Both situationg should
therefore be anticipated and accounted for.

Most filter systems show 3 cross-flow of PAC falling down and flue gas going up. The @ of dust will
likely to be above thie lower-explosion limit. As seen in the last paragraph the oxygen level typical below
the lower oxygen levei. Explesion s therefore not eminert.

PAC retained an:filter elements can be seenas a dust layer. The smolder temperature of PAC is above 450
oC. It Is thought that PAC particles do not lead to local cambustion or glowing.

The used PAC accurmuiated at the bottom of the fiiter is in most systems transported to a folding vessel.
Depending on the temperature, the PAC layer wilt auto -ignite when its volume exceeds in values. In
figure 1 the relation between both parameters is given for NORIT GL 50.

RECOMMENDATIONS

As described in paragraph 3, NORIT GL 50 is used in different circumstances thwoughout process of
fiue gas clean up.
« A dustdoud is seen under ambient conditions during the transport of NORIT GL

. Stationafy dustiayers under smbient conditions are seen in the silo or otver
« A dust cloud under process conditions is avallable during the injection of the N
flue gas clean up system.
. Stationary dust layers are available under process conditions in the cleanable
storing fadiity of used NORIT GL 50.




Based on our experiences, the burning and explosion characteristics and the process descrig
the following recommendations:

3

5. CONCLUSION

If the design of the process equipment is in accordance with the characteristics of NORIT Gi

-6-

The dosing and storing equipment should in principle be dust free.
No source of electrical energy release, sparks or other temperature and energy sou
inside a dosing, a storing, a transport and/or 3 cleanable filter system.
There should:be no external source giving energy above the minimum ignition eney
temperature above the ignition temperature.

tions, we have

rces should be

fgy or a

When processing a NORIT GL 50 volume the temperature should be maintained bepw the auto-

ignition temperature, corresponding with that volume.
Safety regufations should be mentioned in the operation and maintenance manual.

50, NORIT GL

50 can be used safely in a flue gas clean up system. 1n thiis technical bulletin severai recommendations are

presented that can be used to check the suitablility of the design.
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TABLE 1: Explosion and burning characteristics of NORIT GL 5035 measured by DMT,
Determination in accordance W

-7-

ith VOI-Guideline 2263 part 1.

Sample 1 Sample 2
NORIT GLSO NORIT GLSO
Particle size distribution (wit%)
< 200 pm 99 99
< 125 ym 95 93
< 71um 83 81
< Siym 76 71
< 34pm 65 62
< 20pm 49 50
i m) 22 20
Moisture (Wt%) 11.9 4
Ash content (wt%) 8.1 7.3
Voiatile content {(wt%) 4.7 5.6
Ignition Temperature {°C) 700
Lower explosion limit (g/m )
at 20 °C) 125
(at 200 °C) 30
Minimum ignition energy )
(at 20 °C) 500010000
{at 200 °C) 100-1000
Maximum explosion pressure (bar)
(at 20 °C) 7.8
(at 200 °C) 4.8
Kst-value (bar-m/s)
at 20 °C) 40
(at 200 °C) 53
Burning behaviour (class) ™
at 20 °C) 1
{at 200 °C) 2
Dust explosion (class)™
Smolder temperature (°C) >450
Auto ignition temperature °C)
Test volume (cm ™)
__400 280
3200 240
6400 230
12800 220

1 1= no Ignition; 2= brief ignition and rapid extinction

gz H ﬁ - ﬂ'ﬁﬁ >2m Mm[s

*2 gy : Kst - value 0 to 200 bar m/s
St2 : Kst - value 200 to 300 bar m/s
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Figure 1: Auto-ignition NORIT GLS0
(as measured by DMT)
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APPENDIX 1: DEFINITIONS OF EXPLOSION TEST PARAMETERS.

Lower explosion limit/ Ignition energy/ Maximum explosion pressure/ Maximum rate of
pressure rise (K«)

A dust sample is explosible when the: spreading of combustion is observed accompanied b

pressure after ignition of a dust/alr mixture i a closed vessel. Normally dust samples &

1 of air, expanding from 20 barina 1m 3 cylinder-shaped vessel (according to VDI 3673),
. followed by the ignition of two 10 KJ chemical igniters. The maximum explosion pressure and maximum

rate of pressure rise (Ka) are measured with various dust concentrations. The highest me:

these parameters are reported. The lower explosion fimit indicates the dust concentration [at which no

explosion is observed in three subsequent tests with an igniton delay time of 0.3 s.

The ignition energy is defined as the lowest arnount of énergy réquired to ignite a dust/ai

the most explosible composition at atnospheric pressure.

an increase of

Ignition temperature

The ignition temperature describes the Iignitibility of raised dust on hot surfaces. In an electrically heated,
vertically-pipes oven (length 400 mm, inside diameter 36 mm) a dust sample is blown injby 2 blast of air.
By a systematic variation of the air quantity. (volume= 50-300 cm? or pressure= 1.1-1.6 bar} the most
ignitable dust concentration is covered. The ignition temperature is the fowest overn temperature at which
dust/air mixtures ignite with a closed flame.

SR TR T s 16

S AT
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APPENDIX 2: DEFINITIONS OF BURNING BEHAVIOUR PARAMETERS.

Burning behaviour class

The burning behaviour class describes If and to what extent a fire started by an external will
propagate in & dust fayer. The dust sample Is deposited as 2 strip approximately 4 om long 2 cm wide
(volume approx. 15 mi). A glowing platinum wire - between 900 and 1000 C hot-is ed for a short

period of time into one end of the strip. The bumning behaviour of the dust sample Is descri with dasses
from 1 to 6 characterized as followed:

1= No ignition;

2= Brief ignition and rapid extinction;

3= Localized combustion of glowing with practically no spreading;

= Glowing without sparks (smoldering) or slow decomposition without flame;
S= Buming with flame or spark generation;
6= Very rapid combustion with flame propagation of rapld decomposition without flame.

Smolder temperature

The smalder temperature describes the flammability of flat dust layerson a hot surface. A icircular shaped
sample (diameter 100 mm) Is deposited as @ 5 mm thick fayer in the middie of a pre-heated aluminium
plate.Thesmoldertemperamlsmelowestplateuempewzatwmd\lnamo-hours parts of the
sampie start smoldering.

Auto-ignition temperature

Auto-ignition Is defined as'ﬂ'\epmcasinwhld\adustlayerislgnitedwhen heated from a8 sides in the
presence of air. The dust sample is depasited in 3 cytinder (height equals diameter) made pf wire cloth

with a volume of at least 460 om?, andis Kept at 3 constant temperature in an oven for atlleast 48 hours.
The oven Is véritilated with 240 I/h of pre-heated air. During the testing period the tem| re of the dust
sample is continuously registered. .

The auto -ignition temperature is the highest temperature at which auto:-ignition does not take place. Auto-
ignition temperatures should be reported together with the shape and volume of the dust jJayer, since
these paramieters affect the results.

mumwuqmsmammmmawmnueadmunmumgmmmmw, hey are given without
wm,ummqwrpqducsbhym\dwrmmmnmm d as dation or Histigation to holata any existing
Mmmqwnmwmmmvmawmmot of the publication, However, we. aw«
mmm-ncmmmuama\dmduawlvmwmm

cmm:mmnmgﬂzmmmmdammmmm.mwmw ponding Material Safety (MSDS),
which is avallable 6n fequest.

This technical Bullatin (Xssue 03-03) replaces previous issues.




Versione elettronica
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1. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E PRODUZIONE

DESIGNAZIONE COMMERCIALE
Applicazione principale

Produttore/fornitore

NORIT GL 50 I

Adsorbente

NORIT Nederland B.V.
Nijverheidsweg Noord 72
P.o.box 105

3800 AC Amersfoort
The Netherlands

Tel. + (31) 33 4648911
Fax. + (31) 33 4617429
www. norit.com

2. COMPOSIZIONE

b 1 s

S——

Denominazione chimica
Formula chimica

CAS

EINECS

U.N.

Codice doganale

Ingredienti

Carbone attivo in polvere
Prevalentemente C

7440-44-0 (oppure 64365-11-3)
231-153-3 (oppure 264-846-4)
1362

3802 10 00

100 % carbone attivo

3. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI

Prova standard di esposizione

10 mg/Nm? 8 h TWA Time Weight
Average (Non risulta alcun OES per I
carboni attivi; il valore dato &
applicabile come limite di emissione).

4. MISURE DI PRIMO INTERVENTO

Precauzioni mediche
Inalazione

Contatto con la pelle

Occhi

Ingerimento

Non immediatamente richiesto
Portarsi all’'aria aperta.

Togliere gli indumenti contaminati,
risciacquare la pelle con acqua e
sapone.

Ripulire immediatamente con molta
acqua (togliere le lenti a contatto
purché questo possa essere fatto
facilmente).

Pulire la bocca e bere due bicchieri
d’acqua.
Consultare il medico se 'irritazione
persiste.

[ g Euirifeacttner o

Seheds di Sicurezza
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NORIT GL 501

5. MISURE ANTINCENDIO

Prevenzione Stare lontano da fiamme dirette o fiamme vive.
Estinzione Usare un getto d'acqua.

6. MISURE CONTRO SPARGIMENTI ACCIDENTALI
Precauzioni personali Vedere punto 8. Misure per la protezione personale.
Istruzioni per {a rimozione Vedere punto 13. Considerazioni per I'evacuazione.

7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Immagazzinamento Tenere separato da sostanza ossidante, olii insaturi e
sali metallici.
Immagazzinare in posti asciutti.
Stare lontano da fonti dirette di calore o fiamme vive

Movimentazione Ii carbone attivo umido rimuove l‘'ossigeno dall‘aria
percid si possono riscontrare all'interno
dell’adsorbitore bassi livelli di ossigeno.

Ogni qualvoita un operatore deve entrare in una
struttura contenente carbone attivo & necessario
determinare il contenuto di ossigeno residuo e
adottare le procedure per le aree a basso livelio di
ossigeno. Indossare un apposito equipaggiamento
protettivo.

8. CONTROLLI DI ESPOSIZIONE

Inalazione Sistema di ventilazione locale oppure autorespiratori
(fittro tipo P2).

Pelle Guanti.

Occhi Occhiali.

9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE

Aspetto Polvere nera.

Odore Nessuno.

Punto di eboflizione N.A.

Tensione di vapore 0

Solubilita Insolubile in acqua e sofventi organici.

pH N.A,

Densita apparente 200 - 600 kg/m*

Punto di inflammabilita (ASTM D3466 -~ 76) N.A.

UN regolamentazioni sul Transport of Dangerous Risultato positivo: autoriscaldamento quando testato
Goods, Manual of Tests and Criteria (33.3.1.3.3.) in un cubo da 100 mm a 140 °C.

10. STABILITA’ E REATTIVITA’

Stabilita Stabile in condizioni normati.

Prodotti di decomposizione pericolosi Monossido e biossido di carbonio.

T ,/:(;‘ [ES RO e Fs F RN




NORIT GL 501

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

Inalazione

Ingestione

Occhi

Contatto con la pelle

NORIT GL 50 I non & considerato
un prodotto nocivo.

Una ingestione accidentale di 50 gr. non da effetti
collaterali.

Sono possibili irritazioni, non si conoscono effetti
collaterali.

Non sono noti effetti dannosi. Non & assorbibile
tramite pelle.

LDso Non registrato.

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE
80D Da 1 a2 mg O,/ grammo di carbone
CcoD 2000 mg 0, / grammo di carbone

Biodegradabilita

Tossicita sui pesci

Non & biodegradabile

Non tossico.

LDsp non applicabile: I'attesa moria dei pesci dovuta
a matrice fisica

LDso non applicabile; tutti i pesci sopravvivono,
durante la durata del test di 96 h in una sospensione
di 100 g/l

13. INFORMAZIONI PER LO SMALTIMENTO

Rimozione del prodotto

Rimuovere il prodotto dal recipiente tramite un
abbondante flusso d’acqua (da adottare le protezioni
personali di cui all’articolo 8).

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Via terra (strada e ferrovia)) RID/ADR
RID/ADR, classe, Numerazione
Classificazione per la spedizione

Trasporti interni via acqua (ADNR)
ADNR, classe, articolo

Trasporto via mare (IMDG)
Classe IMDG
Classificazione per spedizione

Via aria (ICAO/IATA)

ICAO/IATA classe

Istruzioni imballo aereo passeggeri
Quantitad massima/imballo aereo passeggeri
istruzioni imballo aereo merci

Quantitd massima/imballo aereo merci

Classe 4.2
Carbone attivo

Vedi ADR

Classe 4.2
Carbone attivo

Classe 4.2

Istruzione d’imballo 426
0.5 kg per imbalio
Imballo istruzioni 426
0.5 kg per imballo

Twe? Frovrgiresp e Caimpatnss




NORIT GL 501

15, INFORAMZIONI REGOLAMENTARI

Etichetta conforme alle tinee guida Non classificato
1999/45/EC

Simbologia di rischio

Terminologia di rischio (R)

Terminologia di sicurezza (S)

16. ALTRE INFORMAZIONI

Iil carbone attivo NORIT GL 50 I non & una sostanza o Linea Guida 67/548/EC and 1999/45/EC
un prodotto pericoloso.

Material safety data sheet according to guideline 2001/58/EC

Frocrsfpoetrarn COmngatingg




BICAR® TEC

Bicarbonato di sodio
Stabilimento

Denominazione chimica
Bicarbonato di sodio

Numero CAS 144.55-8
Numcero CE (FINECS) 205-633-8

Indice 10 {(Allegato 1}
Classificazione CE .

Formula chimica

Peso molecolare 84

Proprieta Chimico-Fisiche

Sodium bicarbonate

Rosignano  Factory

Chemical name:
Sodim bicarbonate

CAS number
EC number (EINECS)
D number (Annex )

EC Classification

NatHCO3 Chemical formula

Molecular weight

Physical properties

Aspelio: Appearance:

Potvere cristallina, bianca, inodore Crystaftine, white odourless
powder

Peso specifico in kg/dm® 2,218 Density in kg/dm"

Solubitita in acqua a 20°C 96

en /1000 g (endotermica}

pH {5 g/100 ml soluzione) <86

>  Applicazioni

industria chimica

Protezione ambientale

- Neutralizzazione di prodotti chimici

- Depurazione fumi {processo NEUTREC®)
- Trattamento delle acque

Detergenti scolidi e liquidi

Alcune applicazioni di questo prodotto possono essere
regolate o limitate da norme nazionali o internazionali
(additivi afimentari, alimentazione animale, trattamento
acque, industria cosmetica o farmaceutica, ...). E’
l'acquirente, e a seconda dei casi l'utilizzatore finaie, it
solo responsabile del rispetto di queste norme, dei
provvedimenti defa pubblica autorita, di tutti i brevetti
esistenti e dei diritti di proprieta intellettuale, cosi come
di leggi e normative applicabili all'uso di nostri prodotti
€ /o alla sua attivita.

L'acquirente, e a seconda dei casi f'utilizzatore finale,
deve infine determinare a sua completa discrezione
fidoneita di questo prodotio ad applicazioni particolari
ed il retativo mado d'impiego.

» Trasporto / imballaggio

Sfuso: camion

imballato:

- sacchi da 25 kg su paletta

- sacconi da 1000 kg, 1100 kg e 1200 kg su
paletta

Solubility in water at 20°C
in g/1000 g (endothermic)

pH (5 g/100 mi solution)

> Applications

Chermical industry

Environmental protection

- Chermicals neutralisation

- Flue gas cleaning (NFUTREC® process)
- Water treatment

Solid and liquid detergents

Some appiications of this product m3y be
ragutated or reslricted by national or international
standards (e.g. for food additives, feedingstuff,
waler treatmant, the cosmetic or pharmaceutical
industry, ofc). The buyer and the eventual user, in
his sole and enlire liability, shall respect those
standards, orders of any relevan! authority, and all
existing patents and inlellectual propertios rights;
and shall comply with the faws and the regulations
applicable 1o our products and/or 10 his activity.
The buyor and the eventual user must indepen-
dently determine the suitability of this product for
any particular purpose and its manner of use.

> Transport / Packaging

Buik: truck

Packaging:

- 25 kg bags on palfet

- 1000 kg, 1100 kg and 1200 kg bulk bags
on paflet

SOLVAY .(.ll]leCAl_S INTERNATIONAL Specs‘l{ca . SPE .- 305.02.10
Rue du Prince Albert. 44 Specification é
B - 1050 Brusscls D.
ata .
Date 12/2008 FEd./ Issue | 07

Internet: hup:wwiw.solvay.com Sostituisce
Replaces

SOLVAY

08,2008 Ed.{ Issue | 06




R e, B

vz

i
)

BICAR®

BICAR® TEC S“,‘f:::i',‘(;:i’;"” Rosignano

» Analisi chimica / Chemical analysis

Caratteristiche Characteristics Espiessoin Unita Valori tipict Spacifichs
Tenore in Content in Exprossedas  Unit Typical Vatues Specitications
Titolo Total alkalinity NalHCO4 % 100,1 > 98,0

» Peso specifico per scolamento libero
kg/dm® 1.1 0.8-13
Free flowing density in kg/dm®

> Granulometria valori cumulati / Granulometry cumulative values

Valori tipici % Specifiche %
Typical values % Specifications %

mm 0/50 0/13 27150 0/50 0713 , 27150

<05 98 97 290 =90
< 0,315 85 92 52

<02 60 74 7 >70

<0,16 47 63 2 <10
< 0,125 34 50 <1

<Q,1 26 40
< 0,063 13 21 <40

Lista dei metodi analitici vedere / List of analytical methods see: ANA —~ B 40 00 00 Eg. 5, February 2005

Le informazioni contenute in questo documento sond da ritenersi esalle ¢ fomite in bucna fede af momenle defla slampa. Le leggt naxional e locali in
materia dt sicurezza e igiene del lavoro ¢ delfa protezions doiambiente devono sempre essete applcale; neffeventuaita che le come non vengano
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encowagemen (0 use our products without regard lor existing patents. it or ioNs on salely and hygiene are applicable in ot
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We reserve the right to amend this document at any time.
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SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA

sacondo il Regolamento (CE) Num. 1907/2006

BICAR ® TEC

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/DEL PREPARATO E DELLA
SOCIETA/DELL'IMPRESA

1.1. ldentificazione della sostanza o del preparato

Nome del prodotto : BICAR® TEC
Nome Chimico : ldrogeno carbonato di sodio
Sinonimi : Bicarbonato di sodio
Nome commerciale : Bicarbonato di soda
Formula bruta ¢ NaHCO3
Peso Molecolare : 84,02 g/mol
1.2. Utilizzazione della sostanzaldel preparato
Utilizzi raccomandati .~ Industria del vetro
- Detergente

- Protezione dell'ambiente
- Industria chimica

- Purificazione fumi

- Trattamento acqua

- Agenti schiumogeni
1.3. ldentificazione della societa/dellimpresa
Indirizzo :
Telefono
Telefax . :
1.4. Emergenza e contatto telefonico
Numero telefonico di : +44(0)208 762 8322 [CareChem 24] (Europe)
chiamata urgente
Indirizzo e-mail ! sdstracking@solvay.com
l 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOL! ]
Aspetto . cristallino, polvere
Colore :  bianco
Odore . inodore

- Sostanza non classificata ai sensi della Direttiva 67/548/CEE.
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BICAR ® TEC

[ 3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

Denominazione della sostanza Concentrazione Classificazio Frasi"R"
(No. CAS / No. CE / Allegato 1) (W) ne
Bicarbonato di sodio >=98 %

(144-55-8 / 205-633-8 / Esente o non disponibile )

| 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Inalazione
- Allontanare il soggetto dall'ambiente contaminato dalia polvere e fargli soffiare il naso

4.2. Contatto con gli occhi
- Sciacquare abbondantemente con molta acqua, anche sotto le palpebre.
- Qualora persista imritazione agli occhi, consultare un medico.

4.3. Contatto con la pelle
- Lavare con mofta acqua.

4.4. Ingestione
- Nel caso d'ingestione di grosse quantita, consuitare un medico.

Se il soggetto & cosclente:
- In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente se linfortunato & cosciente).

Se il soggetto é Incosciente ma respira:
- non applicabile

[5. MISURE ANTINCENDIO |

5.1. Mezzi di estinzione idonei
- Utilizzare sistemi estinguenti compatibili con la situazione locale e con I'ambiente circostante.
5.2. Mezzi di estinzione da non utilizzare per ragioni di sicurezza
- Nessuno(a).
5.3. Speciali pericoli di esposizione in caso di incendio
- Non combustibile.
5.4. Equipaggiamento speciale di protezione per gli addetti all'estinzione degli incendi
- Non sono richieste particolari precauzioni.

. [6- MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni individuali
- Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8.

6.2. Precauzioni ambientali
- Non scaricare il flusso di lavaggio in acque di superficie o in sistemi fognari sanitari.
- Evitare la miscelazione in fogna con acido (formazione di gas)

6.3. Metodi di pulizia
- Spazzare via e spalare nei contenitori addatti per lo smaitimento.
- Evitare la formazione di polvere.
- Tenere in contenitori appropriatamente etichettati.
- Conservare in contenitori adatti e chiusi per lo smaltimento.
- Manipolare il materiale recuperato come descritto nella sezione "osservazioni sullo smaltimento”.
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BICAR ® TEC

L 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO ]

7.1. Manipolazione
- Conservare lontano da Prodotti incompatibili.

7.2. Immagazzinamento
- Tenere in un luogo asciutto.
- Conservare nei contenitori originali.
- Tenere chiuso il contenitore.
- Conservare fontano da Prodotti incompatibili.

7.3. Usi particolari
- Per ulteriori informazioni, contattare:
- Fornitore

7.4. Materiale di imballaggio
- Carta pil polietilene
- Polietilene
7.5. Informazioni supplementari

- Evitare la formazione di polvere.
- Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8.

| 8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Valori limite d'esposizione

Bicarbonato di sodio

- SAEL (Solvay Acceptable Exposure Limit) 2007

TWA =10 mg/m3
- US. ACGIH Threshold Limit Values
Osservazioni: Nessun stabilito

8.2. Controlli dell'esposizione
- Prevedere una ventilazione adeguata.
- Adottare un'adeguata ventilazione nei luoghi dove si sviluppano le polveri.
- Riferirsi alle misure di protezione elencate nella sezione 7 e 8. ,
- Applicare le misure tecniche necessarie per non superare i valori limite d'esposizione professionale.

8.2.1. Controlli dell'esposizione professionale

8.2.1.1. Protezione respiratoria
- Utilizzare solamente un apparecchio di respirazione conforme alle norme internazionali/nazionali

- In caso di polvere/nebbie/fumi, maschera anti-polvere con filtro tipo P1.

8.2.1.2, Protezione delle mani
- Usare guanti adatti.
8.2.1.3. Protezione degli occhi
- Occhiali anti-polvere a tenuta, in caso di presenza di polvere
8.2.1.4, Protezione della pelie e del corpo
- Nessuno(a).
8.2.1.5. Misure di igiene
- Non mangiare, né bere, né fumare durante I'impiego.

- Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della giornata lavorativa.
- Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate.

8.2.2. Controlli dell'esposizione ambientale

- Smaltire I'acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.
SOLVAY
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BICAR ® TEC

| 9. PROPRIETA FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni generali (aspetto, odore)

Aspetto
Colore
Odore

cristallino, polvere
bianco
inodore

9.2. Informazioni importanti relative alla salute, alla sicurezza e all'ambiente

pH

Punto/intervallo di
ebollizione

Punto di infiammabilita '
Infiammabilita
Proprieta esplosive

Proprieta comburenti
Pressione di vapore
Densita relativa / Densita
Densita apparente
Solubilita

Coefficiente di ripartizione
n-ottanolo/acqua

Viscosita
Densita di vapore

9.3. Altri informazioni
Puntol/intervalio di fusione
Autoinfiammabiiita

Temperatura di
decomposizione

8,6
Concentrazione: 52 gl

Osservazioni: non applicabile, Decomposizione termica

Osservazisni: non applicabite

Limite di esplosivita, inferiore:
Osservazioni: |l prodotto non & infiammabile.

Pericolo di esplosione:

Ossaervazioni: Non esplosivo
Osservazioni: Non comburente
Osservazioni: non applicabile
2,22

da 0,5 - 1,2 kg/dm3

Acqua

96 gl

Temperatura: 20 °C
Altro

leggermente solubile
Alcool

Osservazioni: non applicabile

12 mPa.s
Osservazioni: non applicabile

Osservazioni: non applicabile, Decomposizione
Osservazioni: |l prodotto non & infiammabile.
>60°C

| 10. STABILITA E REATTIVITA

10.1. Stabilita

-  Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate.

10.2. Condizioni da evitare
- nessuno(a)
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10.3. Materiali da evitare
- Acidi

10.4. Prodotti di decomposizione pericolosi
- nessuno(a)

[ 11. INFORMAZION! TOSSICOLOGICHE ]

11.1 Dati tossicologici

Tossicita acuta per via orale

3 - DLS50, ratto, > 4.000 mg/kg

Tossicitd acuta per via Inalatoria

- CLS50, ratto, > 4,74 mg/l

Tossicita acuta per via cutanea

- DLS0, , Osservazioni: nessun dato disponibile
Irritante per la pelle

- su coniglio, Leggera irritazione della pelle
Irritante per gif occhi

- su coniglio, Leggera irritazione agli occhi
Sensibilizzazione

- nessun dato disponibile

Tossicita cronica
- non & stato osservato nessun effetto

Genotossicita In vitro
- Genotossicita in vitro, Tests su colture di batteri o celiule di mammifero non hanno evidenziato effetti

di mutagenesi.

Teratogenicita
- Via orale (alimentazione con sonda), 10 giorni, Specie varie, 330 mg/kg, Non ha mostrato effetti

: teratogeni negli esperimenti su animali.

Rischio possibile (sommario)
- Non sono conosciuti né prevedibili danni alla salute nelf'utilizzo normale.

11.2. Effetti per la salute

Inalazione
- lmmitazione meccanica dovuta alle particelle del prodotto

Contatto con gli occhi
- lritazione meccanica dovuta alle particelle del prodotto

Contatto con Ila pelle
- Initazione meccanica dovuta alle particelle del prodotto

Ingestione
- Llingestione pué causare irritazione gastrointestinale, nausea, vomito e diarrea.

[ 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE ]

12.1. Effetti legati all'ecotossicita

Tossicita acuta

- Pesci, Oncorhynchus mykiss, CL50, 96 h, 7.700 mgfl
- Pesci, Oncorhynchus mykiss, NOEC, 96 h, 2.300 mgh
- Pesci, Lepomis macrochirus, CL50, 96 h, 7.100 mg/l

- Pesci, Lepomis macrochirus, NOEC, 96 h, 5.200 mg/l
- Crostacei , Daphnia magna, CE50, 48 h, 4.100 mg/t

- Crostacei , Daphnia magna, NOEC, 48 h, 3.100 mg/I

SOLVAY
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12.2. Mobilita
- Acqua, Suolo/sedimenti

Osservazioni: Solubilita

Osservazioni: Mobilita
12.3. Persistenza e degradabilita

degradazione ablotica
- Acqua, idrolizza
Risultato: equilibrio acido/base in funzione del pH
Prodotti di degradazione: acido carbonico/bicarbonato/carbonato

Blodegradazione
- Osservazioni: | metodi per la determinazione della degradabilita biologica non sono applicabili a

sostanze non organiche.

12.4. Potenziale di bioaccumulo
- Risultato: non applicabile

12.5. Altri effetti nocivi
- nessun dato disponibile

12.8. Rischio possibile (sommario)
- Danni ecologici non sono conosciuti né prevedibili nelte condizioni di normale utilizzo.

[13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO ]

13.1. Rifiuti dagli scarti / prodotti inutilizzati
- Chiamare il servizio evacuazione rifiuti.

- Sellriciclaggio non & praticabile, smaltire secondo le leggi locali.
[+]

- Diluire abbondantemente con acqua.
- Neutralizzare con acido.
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali.

13.2. Trattamento degli imballi/contenitori

- Per quanto possibile, utilizzare un imballo "navetta” riservato a questo prodotto °

- o

- Pulire il recipiente con acqua.

- Smaltire l'acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.

- Gli imballi vuoti e puliti possono essere riutilizzati, riciclati od eliminati in conformita alle vigenti
normative locali/nazionali

- 0

- Deve essere incenerito in un impianto di termodistruzione adatto ed autorizzato dalle autorita
competenti.

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO ]

[14

- Mare (IMOIMDG)

- nonregolamentato

- Aria (ICAO/IATA)

- nhonregolamentato

- Strade/Ferrovie Europee (ADR/RID)
- non regolamentato
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[15.INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Etichetta CE
- Non classificato ai sensi della Direttiva 67/548/CEE.

15.2. Informazioni Inventario

Australian Inventory of Chemical - Conforme a questo inventario.
Substances (AICS)

Canadian Domestic Substances - Conforme a questo inventario.
List (DSL)

Korean Existing Chemicals List : - Conforme a questo inventario.
(ECL)

Lista delle sostanze esistentiUE  : - Conforme a questo inventario.
(EINECS)

Japanese Existing and New 1 - Conforme a questo inventario.
Chemical Substances (MITI List)

(ENCS)

Inventory of Existing Chemical : - Conforme a questo inventario.
Substances (China) (IECS)

Philippine Inventory of : - Conforme a questo inventario.
Chemicals and Chemical

Substances (PICCS)

Lista Toxic Substance Control : - Conforme a questo inventario.

Act (TSCA)

New Zealand Inventory (in : - Tuttii componenti sulla lista dei compositi presa in
preparation) (NZ) considerazione per il trasferimento.

15.3. Altre legislazione
- Catalogo Europeo dei rifiuti, Decisione (2000/532/CE), | codici dei rifiuti devono essere assegnati
dall'utilizzatore in base all'applicazione che & stata fatta di questo prodotto.

[ 16. ALTRE INFORMAZIONI

16.1. Informazione amministrativa
-  System maintenance
- Nuova edizione da distribuire ai clienti

Questa scheda di sicurezza & destinata solamente a quei paesi a cui & applicabile. Il formato europeo della
scheda di sicurezza, conforme con la legislazione europea vigente, non & destinata ad essere usata o
distribuita nei paesi fuori dall' Unioni Europea, all'eccezione della Norvegia e della Swizzera. Le schede di
sicurezza applicabili negli altri paesi o regioni sono disponibili su richiesta.

L'informazione fornita corrisponde allo stato attuale delle nostre conoscenze e della nostra esperienza sul
prodotto e non & esaustiva. Salvo indicazioni contrarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme alle
specifiche. In caso di combinazioni o di miscele, assicurarsi che non possa manifestarsi nessun nuovo
pericolo. Non dispensa, in nessun caso, {'utilizzatore del prodotto dal rispettare linsieme delle norme e
regolamenti legislativi ed amministrativi relativi: al prodotto, alla sicurezza, all'igiene ed alla protezione della

salute umana e dell'ambiente.
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Rapporto dl ] MDS.\D-RWOMO!’IHM{O
ovan | 2104646-001 |
{| Descrizione: Polveri da filtro a maniche Spettabile:
LADURNER S.R.L.
VIA INNSBRUCK, 33
39100 BOLZANO (B2)
. Italia
Accettazione: 2104646
Data Prelievo: 19-nov-10
:| Data Amrivo Camp.: 14 g-nov-10 Data Inizio Prova:  19-nov-10
Data Rapp. Prova:  10-dic-10 Data Fine Prova: 10-dic-10
Rif Legge/Autoriz.  D.M. 03/08/05 articolo 8 tabella 6
Luogo Prelievo: clo Vs. sede
.| Prefevatore: a cura di Ecol Studio Sri - Tecnico Mirko Soci
Mod.Campionam.: UNI 10802:2004
Prova Metodo UM Risultato Lim.Max.
DET.SUL TAL QUALE -
Residuo secco a 105°C CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984 % 100,0 " >/=25
PCB (Policlorobifenili) EPA 3545A 2007 + EPA 3640A 1994 + EPA mg/kg <05 50
8082A 2007
© Carbonio organico totale (TOC) UNI EN 13137:2002 % 1,2 (] 6
Nota: prova eseguita presso un iaboratorio estemo.
Cromo (Cr) VI CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 2005 mg/kg <1
Amianto Metodo Intemo - MOCF P-A Assente (%)
: Nota; Non @ stata rilevata presenza di fibre di amianto sul campione tale e quale
Solventi organici clorurati EPA 5021 A 2003 + EPA 8260 C 2006 mg/kg <1 ™
Fitofarmaci EPA 3545A 2007 + EPA 3640A 1994 + Metodo - "
Interno - GC/MS
Alaclor mg/kg <03 ()
Aldrin mg’kg <0,3 )
Atrazina mgrkg <03 ()
alfa-esacloroesano mg/kg <03 "
beta-esacloroesano mg/kg <03 (W)
gamma-esacloroesano (lindano) mg/kg <0,3 ™
Clordano mg/kg <03 ¢
DDD, DDT, DDE mg/kg <0,3 *)
Dieldrin mg/kg <0,3 Y]
Endrin mg/kg <03 ()
\drocarburi Policiclici Aromatici (IPA) EPA 3545A 2007 + EPA 3640A 1994 + Metodo - )
Interno - GC/MS
Benzo(a)antracene mg/kg <03 "
Benzo(a)pirene mglkg <03 )
Benzo(b)fluorantene mglkg <03 ¢
(*) = Le prove cosi contrassegnate a fianco del risultato, non sono accreditate Accredia
» | parametri contraddistinti dal simboio a )g j limjf
o538 'WRico Pagina 1\4
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R o | 2104646-001 |
Prova Metodo .U.M Risultato Lim.Max.
Benzo(k)fluorantene mg/kg <0,3 ()
Crisene mg/kg <0,3 ™
Dibenzo(a,h)antracene mg/kg <0,3 ™
Benzo(e)pirene mg/kg <0,3
Benzo(j)fluorantene mg/kg <0,3
Benzo(g,h,i)perilene mg/kg <03 ()
Indeno(1,2,3-c,d)pirene mg/kg <0,3 *
Pirene mg/kg <0,3 ™
Dibenzo(a,e)pirene mg/kg <03 *
Dibenzo(a,h)pirene mg/kg <03 ()
Dibenzo(a,i)pirene mg/kg <03
Dibenzo(a,l)pirene mg/kg <03 ")
Somma PCDD+PCDF EPA 1613B 1994 ng TE/kg 56,83 ™ 10000
23.7.8TCDD ng TE/kg <10 *
1.2.3.7.8 PeCDD ng TE/kg 5,75 ()]
1.2.3.4.7.8 HXCDD ng TE/kg 1,1 @)
1.2.3.6.7.8 HxCDD ng TE/kg 2,9 "
1.2.3.7.8.9 HxCDD ng TE/kg 130
1.2.3.4.6.7.8 HpCDD ng TE/kg 1,32 ™
1.2.3.46.7.8.9 OCDD ng TE/kg 0,1 *
2.3.7.8 TCDF ng TE/kg 012
1.2.3.7.8 PeCDF ng TE/kg 0,55 ™
2.3.4.7.8 PeCDF ng TE/kg 29,75 ™
1.2.3.4.7.8 HXCDF ng TE/kg 35 @)
1.2.3.6.7.8 HxCDF ng TE/kg 3,5 (@]
2.3.46.7.8 HXCDF ng TE/kg 4,5 "
1.2.3.7.8.9 HxCDF ng TE/kg 1,6 ™
1.2.3.4.6.7.8 HpCDF ng TE/kg 0,75 @)
1.2.3.4.7.8.9 HpCDF ng TE/kg 0,14 *)
1.2.3.4.6.7.8.9 OCDF ng TE/kg 0,05 *
Pesticidi EPA 3545A 2007 + EPA 3640A 1994 + EPA mg/kg - ")
8270D 2007

Azinfos metile mg/kg <03 (9
Clorpirifos mg/kg <03 *
Diazinone mg/kg <0,3 (")
Diclorvos mg/kg <03 ()
Disulfoton mglkg <03 ()

(*) = Le prove cosi contrassegnate a fianco del risultato, non sono accreditate Accredia

» | parametri contraddistinti da} simbolg alatoBonag fuoy limjte; Helw)
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i Segue Rapporto di
ovan | 2104646-001 |
§Prova T Metodo - U.M Risultato Lim.Max.
g Mevinfos mg/kg <0,3 ™)
Parathion metile mg/kg <0,3 ™
Metile mg/kg <03 (9
' Phorate mg/kg <03 ™
Sulprofos mg/kg <03 *)
Teraclotvinfos mg/kg <0,3 *
DET.DOPO ATTACCO ACIDO -
Selenio totale (Se) EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mg/kg <10 ™
Mercurio (Hg) totale EPA 3051A 2007 + EPA 1631E 2002 mg/kg <0,1
Piombo (Pb) totale EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mg/kg 843
Cromo (Cr) totale EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mglkg 194
Cadmio (Cd) totale EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mg/kg 47
Arsenico (As) totale EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mg/kg <10
Rame (Cu) totale EPA 3051A 2007 + EPA 6010C 2007 mg/kg 322
TEST DI CESSIONE (UNI 12457- -
2:2004)
Fluoruri (F-) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/l <15 " 50
Metodo Interno - Cromatografia ionica
Solfati (SO4) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mghl 5030 5000
UNI EN 1SO 10304-1:2009
Cloruri (CI-) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mgfht > 11580 ™ 2500
Metodo Intemo - Cromatografia lonica
Cianuri (CN™) UNI EN 12457-2:2004 + Metodo Interno - mg/l <0,03 *) 5
Spettrofotometria Molecolare
Bario (Ba) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mgh < 0,05 30
UNI EN ISO 11885:2009
Rame (Cu) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/t <0,05 10
UNI EN ISO 11885:2009
Zinco (Zn) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + ma/l 3,12 20
UNI EN 1SO 11885:2009
Nichel (Ni) UNI EN 12457-2:2004 + UNiI EN 12506:2004 + mg/! 0,14 4
UNI EN ISO 11885:2009
Arsenico (As) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/l 0,1 25
UNI EN 1SO 11885:2009
Cadmio (Cd) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/l T <om 0,2
UNI EN ISO 11885:2009
Cromo totale (Cr) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/l 283 7
UNI EN ISO 11885:2009
Piombo (Pb) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mgll 0,38 5
UNI EN 1SO 11885:2009
Selenio (Se) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 15586:2004 mg/l 0,12 0,7
Mercurio (Hg) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 1SO 17852:2009 mg/l 0,00019 0,05

.
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W um  Risulsto  LimMax.

~ Molibdeno (Mo) UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 125062004 1 mg/l 017 3
UNI EN ISO 11885:2009
~ Antimonio (Sb) UNIEN 12457-2:2004 + UNI EN 12506:2004 + mg/i > 19 ¢ 05

UNI EN ISO 11885:2009
W
WM“
WMM
W
: Wﬁﬂm W
W

UNI EN 1484:1999

Solidi disciolti totali (TDS) UNIEN 1 2457-2:2004 + UN| EN1 5216:2008 mg/l > 56711 10000
Temperatura Misura dirstta °C 22 v

04 + UNI EN 12506:2004

‘ Concentrazione ione idrogeno UNI EN 12457-2:20 + pH 12,9
ISO 10523:2008
conducibilita UNI EN 12457.2:2004 + UNI EN UNI EN uS/em 67700
13370:2004 + UNI EN 27888:1995

1l presente rapporto NON Pug essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio,
1 risultati riportati sui presenite rapporto riguardano i solo campione sottoposto a prova.

««DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' Al REQUISIT] E/O ALLE SPECIFICHE »» N

I campione in esame, limitatamente ai parametri analizzati, risulta essere NON CONFORME aj limitj di legge stabiliti per I'accettabilita in
discarica per i rifiuti pericolosi dal D.M. 03/08/2005, Art. 8 (D.Lgs. 152/06, art. 182).

—_—

—

(*) = Le prove cosi contrassegnate a fianco del risultato, non sono accraditate Accredia
Seg

> I parametri contraddistinti da simbojo A\latgy ol Mtﬁ CO
z N Pa%na 44
ECOL STUDIO s .R.L LABORATORIO ANALIST - QUALITA - SICUREZZA - AMBIENTE - FORMAZIONE

S, _
mﬂ www.ecolstudio.com
jﬁD@D infan@ aralatiidin cam

N

X

Via dei Bichi, 293 - 551 00 Lucca
Tel. +39 0583.40011 - Fax +39 0583.400300 z

i




STUDIO

Allegato al Rapporto di prova N° 2104646-001

Pareri ed interpretazioni - non oggetto dell'accreditamento Accredia

Visti il Decreto 152/06 pubblicato sul SO GU n°88 del 14 aprile 2006, parte quarta, allegato D, valutata la
. provenienza del campione, si consiglia la seguente classificazione:

RIFIUTO SPECIALE PERICOLOSO (CER 19 01 05* : residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei

| Coordirlgtqreiﬂi:Seﬁore/Area
PR 2 1 \i‘\.
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